
• • ' " • ^ ^ 

•iisiEiii.r: 

fftt 
- - j . - . r - ; ' 

f 
I 

• • ^ ^ t e . . m 

Ir' M . t ; 

h • - " . • . ^ . • ' ^ . 
?!S-'.3;?H,i 

gli» tmé. 
- ̂ '^i^'ìSt' NT. » i 

IdlWl 

- k 

^ 
I ^ - _ " " ^ - ^'i-hy^h 

-jj 

• . '-•- -' J . : 

mWKPftlk 

iDe»l« t «.fio 

-/4'r 

,in-flttt 

f - ' ' • ' • • - ' • 

Sii mmi • . ̂ ^̂ Ŝ • ». ftp 
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I grétarl .genera! 
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Dopo tante chlaccl^ere ì! mini
stero si è finalmente deciso a com-

nomina iàli s piotarsi 
generaìi. 

A che posa ha ceduto il^Depre-
tis coiraddìvenire finalméi^tlT8t,qne-
sta decisione ? Al desiderio di raf-
tórzarsi di j i ^ t ^ ^ l l s b ^ ncP 
certo : tanto è vero che vi addi-
venne durante le vacanze, nella 
speranza, che fmo a rioveoiìpi^.ist 
finisca di chiaccherarne e che l'irrì?*; 
tazione prodotta da certe esclu-
siorii siasi calmata. 

Questa dei posti disponibili era 
difattì una valvola di sicurezza 

stèro della marina t ' 
vero compieméato del dicaltero, ' 
inquantochè il ministro Brìn è 
ruòmo più adatto per Jej^ostfU-
zioni e.^g^M'ammlnistra^ione pro
priamente detta,;meatre!-il liEicchia 
avrà speciali attntìufì nei riguardi ': 
delle truppe e della tattica mari
naresca, fti^ non apptftièSé ad 

' alcun ramo del parlamento é quindi 
i par!am^ate» |ntf tjarlando non 

creerà forza alcuna. 
II Guicciardini airàgrìcóitura e. 

commercio, è ̂ | | giovane che dì-
mostra molto ulgegno; ma appar
tiene proprio alla destra o meglio 
è urinerò rapp!*Gsentsif|tei4^ tra> 
sformismo, appartenendo proprio^ 
al gruppo della i^||se^nà f Non 
sappiamo quindì&comè bosli ria-

et 
ducie 

ronto ad ì^ccèttare ? è '§ 
enerale verso il Mancini o ; 

vèrso il ministero? o meglio at-
torno alratttóìe ministro.degli e-^ 
steri non sì concentrano meglio le 
j ì ^ d i parte e tutte Î  attuali I f e 
certezze di chi il trasformismo 

^%uole"̂ t̂utto camulTarlo completa-
ItììfMte da Mitra ovvéro vuole so
spingerlo proprio a sinistra? 

Un' altra fase i 
sformismo è. passata : essa lascia* 
li tempo^ di prmia. 

Notiamolo e. passiamo avanti 1 
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i'-:. ^'{Agenzia Stefani) 

sempre pronta per adescare que
sto o quello con qualche promes
sa, e Depretis se ne serviva a me-
raviglìa ; la riteneva tanto 'Utilé e Ì 
profìcua che dopo avere proposta 
la léggé-olTa pel riordinamento dei 
raìrifeterì e avere tanto sbraitato 
$alla necessità di una pronta sua 
approvazione, cosicché pareva che 
senza quella legge il mondo do
vesse cascare, finì col non insi-

'®er la discus-

^ ^ ' • ^ 

sistere nemme 
sione. 

La politica del nulla decidere è 
quella che dirige in tutto le ope
razioni del Depretis, il quale, ap
punto per questo, può compiere"^ 
suoi prodigi di funambulismo. 

Se Dep^tis sì è quindi dg^sj^?.,^ 
queste nomine, non può averlo 
fatto che per la necessità del la
vorò, tanto piii che, poco 0 HioltQ, 
il cholera questo lavoro Tacerebbe 
e che i ministri devono pur pren
dersi anch*essi un po' dì svagoae 
di vacanza, mentre qualche cosa 
bisognerà ezìar^p p e l a r e &^^i 
per la riapertura delle camere. 

E' vero però che al loro riaprirsi 
le càW#e troveranno anclie troppo 
materiale disponilfìle, e che la diffi-
ĉ ĉ Jtà starà soltanto in questo che 
pensino a porsi seriamente a sbri
garlo, Ed è questo che Depretis 
nemmeno in novembre vor^^.ma 
per tenerle in questa c o n t i n u i 

ci vuole una continuata 

sdire un elemento di forza e il dì-
crediamo la sua. nomina, piìi òhe > 
ad altrOj dovuta alla volontà di 
un compendo per la nomina dir* 
Morana al segretariato dell'interno, 
nomina che ha la strana preroga
tiva dì essere appunto a Dio spia
cente edafti; nemici sui. u^ 

Difattì il Moranà unisce il suo 
nome al voto memorando del 18 
marzo con cui la destra fu detro-
'aizzata e sali al potére la sinistra ; 
il Suo nome è quindi^^uqg. b^ndie-
ra, è il continuo ricordo di un: 
programma che è il programma 
del paese e i che questo esige % 
attui nella sua iute 

Marsìghai 28. ~*Ore 7.5 poca. — 
NaUo ultima 24 ore 24 decessi. 
: Tolonet^. — Ot-e 8.54 pom. — Da 
stamane;à.Tolone 3 decessi; da fif• , 
sera ad Arìes 6. 

ArleSy ^si^^ leti fSmiàQCéssì. 
^^£siglia, 29. --Ore 6.50 pom. DaU|„̂  

undici dì staiaans sette decessi ,di" 
. 1 • i 

chfiiera. r 
Marsigliaf 29. r-̂  p r e 1 J.50 autim. 

DaìI^^Q 4» Btaca^l^;^"© decessi. 
J'olone, 29..-^ Ore 10 antim. — Da 

- i -

iersara setto decessi. 
4W«5î 25>.—- Stanotte due decessi 

e sei adt Aix en Piovane. 
Marsigliat 29.— Ore 8.55 pom. - r 

iNelìe ultime 24 ore 23 decessi di 
cholera. 

duca da Marsiglia, che si 8ideva col-
iMpito da malattia sospetta, dopo la ^tU 
mo curo prestategli inigliorò sensìbilsw 
mento. Ora ai tro^a affatto fuori ài 
pericolo. 

— TelegsaCinp alla Eassegna : 
Barlétta, 2Ì. ^pUn vagone^di.«P 

vuoti provflm-̂ MWnUa Francia fu po-ttf 
sto in qutirantéoa! 

— Il Fanfulla reca questo dispacft» 
r 

ciò da Torino : 

,,na,di 2600 abitanti ^^^et^^èircondario 
dV''Pìneroìo; i)ro'?incia di •Tifino )v 
si manifestarono maUittia soòpotto.ii 
Non curundosi le autorità locali dì 

• r 

provvodero energicamente ed aumen-
piando il numero dei malati, ìntervoa-
ne l' autorità^^[|olitiea, la quale ordinò 
jSubttò la dÌ3ì#é:zione dal paeSê êiiiSta-
bili un cordona militàro corno a Bio-
maggiore. Il paoao è ora completamen
te isolato. 

• - ^ L . - . i : ^ - ^ ' ; . • - • • ^ 

Finora non vi fu che un'-iinortoi » 

infinto di stipendio,© per lo mono una 
più efficace garanzìa dolla loro poéi-
siona morale, ed ora ai: sentono so-
spettati come gente cho ha bisogno 
delle conferenze per coRoscsre quali 
Siano-I^WiPlfvori^cittWni. 'Mh. 
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-^-'^m )a 
Ih'̂ ócciision^ de! recente gran »nèe-

iing. di Londra, i|jigaor John ; Briht 
ha dirotto al presidente del Gomitato 

4iteral)ft.«^j^èttera jn J^i dice tra; 
% 
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attività e una ^lmeij\o parzialQ,,rin-
novaziono di forze, mentre parec-
chi dei vecchl'*mezzucci sono or
mai invece diventiti troppo frusti^; 

Ecco perchò Depretis ha dovuto i 
incìdersi al gr|^de sagrifizio dì'̂  
prendersi nuovi collaborai,Sri. 

Questi però sono tali da prò* 
durre 4^èllè^'forz0 di cui il mijii-
storo abbisogna ? 0 non se ne de-
lìnea ancora dì più la^ condizione 
incertissima ? Non ha mostrato fS^ 
dover essere costretto a scegliersi 
i collaboratori fra le persone più 
insignlftanff! 

Passi pel. Bacchia al segretariato 
della marina. 11 Racchi» è indub
biamente una dello più rispettabili 
e siuipatiche personalità del mìni" 

Però questo merito straordinari^ 
del Morana è invece un suo vero 

• - L I 

peccato . i y ^ g i p e per la destra o 
meglio per qum trasfbrmisti^i^^iht^ 
formano l'essenza ideila politica 
miriisteriaie ; né la destra gli perr 
dona quella che invece per lui è; 
una CQlpa, quella cioè dì essersi 
tanto asservito aP^ffiformìsmWi^ 
avere perduta tutta l'antica per
sonalità di uomo eminente di si-
nistra. 

Nel Morana perciò si incardina, 
di Tìììi la politica dell'altalena, tanto 
cara a Depretis, ma che ulne sem-

re più in bilico fat tuale situa-
lione parlamenfflf e, che percìò'non 
ne rimarrà punto avvantaggiata. 

Ciò.nja toglie che i non pre
scelti non ne abbfilt» a provare 
un maggiore disgusto, e, oltre al 
Lovito, ne rimari|p|]|£|^Jsgustati 
parecchi, come il Là Cava ecc. Ma 
1̂ questi si gpserà , risponde il 
vecchio di Stradella, colla famosa 
legge di riordinamento dei mìnt-
He,r|,M. che viceversa poi non giun
gerà in porto mai. 

Il Morana, tra il vòcchió^e^iil 

l'uomo più adatto a delinéare ap
punto Fattuale posizione^ di iner
zia e irtimambubsinQ; quella po
sizione da cui il paese intende in
vece che si esca colla massima sol
lecitudine, inquantochè è stanco 
di questa atonìa. 

Non si vede come pel 
dato degli esterii^non sì trovò nes 

— Leggesi nei giornali chò il signopi 
Dutasta sindaco dì Tolone è guarito 
del eliderà ed è ritornato a dirigere 
il Municipio, Il Dutasta, il vice pre
fetto siff, Eynac, e il con spie d'Italia 

• ^ 

^'m\"W^-'^^ r'éigr"P^òl«lg|Ìpftf'^sono tre 
nomi collegati nella croìnaca de! dô :; 

' ' ' " ' l i ' ' 

vere, dell* abnegazione. ^- Onore ad 
essi! 

— Le somme finora pervenute al R. 
^^'Consolatod'Italia in Marsiglia, prp-

veniènte dille sott'oacrÌEioni aperte M¥: 
giornaligdnllli^ ascendono a 17,814:84-
I*ire. 

— €n telegramma del sindaco di 
Spezia al ^CaOtaro^ annunzia ottime^ 

'^ia condizioni sanitaria di quel^|op|iji|§ 
Klliindividuo che 1Ìòrì, provenieutjeja 

h I 

Il termmo concesso alla XTnina per 
dare alla Francia là ripuràkione pecu
niaria richiesta, scade il 31 luglio; 
n e l caso ra cui la Ohìu» r<sSpÌog©3Sè 
ìa domanda dMhdennità, il governo 
(KiRncese assumerej^h^per costringerla 
misure coercitive giudicate necessa
rio. Istnuioni al riguardo sono state 
spedite a!r;^mniiragio QoiiJlbet per 
oecuuaro jar i . s ì t i e diaU'qggere .rar-
sonale di Futcneou, ove i francesi non 
potrebbero mapitenersi, l'arsenale es 
sonilo slfitftfgiatò da colline alte 
più di 800 metri. 

Le ultime notisio d'Hanoi dicono 
• r 

che il cholera e le pìoggie hanno cft-
«ionatò'^deUe malattie nel corpo dì̂  

,« Non sì tratta do! bill non sarA né 
- : - . J - ' • - - , ' • • r . . • • • - • 

^respinto, né rimandato ad un'epoca 
lontanai Un'ultra questiono, mo 
più imppriante^iè in giuoco. 

,Può la Camera dai LordMWpoi^rfl r 
laìsua voloiM âl Ministero ^titè' rÀjp̂  ' 
presenta ^CÌ^na, ed alla Osmàra dei_ 
Comuni che rappresenta ìa ì̂ a2Ì0De 

Può la politica di uh grande e l̂i 
bero paese essere avversata dai mem
bri di una Camera eì^j,dìtaria che non 
sono eletti dalla Nazione è ttùn pQÌs;p̂  
fioiàb; in conseguenza, conside^TOrW-
me i poirtavoce dei mìHbhì d* abìHiti 
eie! Eeffho Unito 9 

Il loro voto è un insulto parma-
nontei ì».l!a Camera dai Oamuai ; et e;© 
la libertà del nostro,paese non àuna 
parola priva di aaneo, à indispensà
bile di porr» un frftfto^alla istituzione 
ého manifesta un'ostilità continua ai 
verr'imfereesi dòUilNazioae. 

> 

Un Parlamento sindacato da ^Pàri 
ereditari non vale meglio di W Par-
lamento ispirato è sindàMtP da un 
sovrano dispotico ; vale forsié rn̂ alio*̂ ^ 
ai^E^fflvfìì^e i Vostri amici ad e-̂  
oaminare bène questa questione. 

Essi sì^'associno ai loro ooacitta 

ivri/iRii- :mf 
#Bpeaiztonievma queste non hanno ca
l i wftìj» id^tìil^; 
,vln seguito a cbUÀiW^r^Ml-gene
rale Milìòt ed il capitano di fVegata 
Schiumbergar, comandante la squa
driglia dol Tonchino, quest' ultimo è 
stato richiamato in Francia. Questo 

- * • . - : • - ' • ; - , 

conflitto ^b>e c||S|i da un ordine dato 
èàirettaraerite dàlla^tatir maggior© del 

general Mìlìbt senza avvertirne il co
mandante Schlumbergar* quest'inci
dente produsse un effetto tristissimo 
nella marina. 

r*fc-t ' U \ 
,̂dini per domandare una riforma^ ab-

la lo seggio di Uberare li^ '̂a^^iOfi!^ 
daU^Ippnt!^ dfî ^^p^ tutela umiliante 
per lei ed «Uràggiog^vper il paese ». 
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10 Maggiore, era dedito alli-crapula 
ediai bagordi. Prima dì ammaltre, di
sordinò per tre giórni eonsocutivì a 
Rio dove straomzzavu a torra per le 
YÌ|̂ ; ubbriaco ft-àdicio. 

— A Lucìnàsco è avvenuto un se-
condo caso. Si erode che la coraunì* 
cazione dtìì morbo sia avvenuta me-
diaitto l'acqua di una sorgente, nella 
quale erasi lavata la biancheria delta 
donni^ proveniente da Marsiglia, de
cessa in quel paese. 

— Il Mtnìitro della marina ordinò 
fosse licenziato dal sertìzìo l'equipag
gio del Vashington cìxQ si erai**messo 
in isciopero, perchè que.sto piroscafo 
fu destinato al servizio sanitario. 

-— La direzione dal servizio sanita-
>mft^.jissnnta' dsiiì^m. Morana. Però, 
se dovesse scoppiare l'epidemia in I-
ialia, rorior. Depretis s'affretterebbe 
a tornare alU capitale per dirigere 
questo 9ervì;EÌo. 

—- Vìaaa smentitala notizia d'un 
cas<i:rfì cholera scoppiato nel lazza^^t-
to di Niaid» (Napoli). L'operaio, ro-

. . . , : -' -̂
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M<ymÈWm di Calatàflmi ' 
La Gdzmfta Ufficiale pubblica 

il decreto in data 6 t<^|rente sul 
«concorso dello Steto al monutrjent%, 

Jli^ Galataiitni, per la somma ài lire" 

Questa spesa sarà stanziata nella 
sparto straordinaria del bilancio del 
iminìstero dell* interno per Peserà 
WCÌ& igM-Ì8é5. 

.T-.;,^- v ; 
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Col pretesto di discórrere dell© con
ferenze didattiche, il niinistro iiella 
pubblica istruzione ha diretto ai pro

li una circolare nella quale si rac-
:|oraaoda an;li insegnanti #i« modesta 
serenifrìMle Rgitaziòli\feft le quali 
loro avvenga di trovarsi, » e la 3^Q% 
verenza verso i diritti delle coiscttìtize ». 

Oltre a ciò 4'̂ on¥" ministro vorrebbe 
chtìWconfaronze servissero ad asso-
dare nei maestri e la hàQ nelle isti-

E* un bel confortò Mh si dà ai niae^ 
stri pel ritardato benefìcio promesso 
dalla legge che non venne discussa 
dal Senato de! regno! 

Il mìnìsterófiSSH sapendo come giù-
atf&carsì per le continue delusioni 
cho ha fatto soffjii^àfti maestri, pre
tendo ora dì farli passare corno poco 
devoti alle istituzioni. 

Non ai mancava che questo per ac
crescere il malcoateuio dei maestri 
elemt|Pi||.EÌj che 8i aspettavaao un au-

. ! 
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Voci Iminghiere 
: - • 
• \ 

Il TempSj esaminando una re
cente pubblicazióne dértarohe Ro^ 
zenraàd 'sùiritalia, scrìve che là 
situazione economica del nostro 
paese è eccellente. Dice che il 
modo con cui si è effettuata 1'*®% 
bolìziòflCTel corso forzoso provr, 
chi ' in Italia si fecero dei grptidi^ 
p e p i c i ! neirindusffià; e nel com-
mercio. Cita ad eslWpìò la espo
sizione dì TorinOtóChe è un trìonfikìiî  

Fondo per il culto 
La direzione generale dei tespro, 

avendomlevato le gravi ìrregoja-; 
rìtà che si commettevano nelb 
spese per ramministrazione del 
fondo pel culto, ha prescritto, di 
accordo colla ragioneria generale e 
colla direzìp||e generale del fondo 
pel culto, alcune norme da osser
varsi t^aattamente, affinchè non si 
riimovino ì deplorati abusi. 
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Al Madagascar 
ì giornali di Londra mantengono 

e jiòtizie sullo scacco subito dalle 
Irifppe francesi al Madagascar, e 
Isolano che rammiragllo Mìot non 
ba inviato alcun rapporto sul còm-
btónento deIJ7 giugno, sebbene 

petenti; sì eviteranno i troppo 
frequenti cambiamj».nti di residen| 
za, tenendo conto delle (indizioni 
e dei bisogni locali. 

' ..I 

^ - 1 ' ^ ^ HL r . - l l -

orrrer 
t^ii'y.^F^;, iijs 

il.: 

ì l l ò i dispaccrVieno posteriori. 

Le poste in Turchia 
• -. 

Si annuncia da fonte ufficiosa 
che le trattative della Porta colla 
Germania e TAustria perirla chiu
sura degli uffici postali esteri, pren«?ii 
""ono una buona piega. 

La Francia solleva alcune ob
biezioni e metìQ certe 
fra cui qMla del rffiWiliento della 
"dvvénzlone che viene pagata da! 
"overno francese alle '̂  - '^ -"' 

siavigazione per* T 
ligia postale. 

Società di 
della va-

Serbia e Bulgaria 

Il conflitto serbo-bulg§i:;c;), è ap
pianato. La comni|§^ì()ge arbitrale^'^ 
risolse laquestìorie di B|ggovagoa... 
lyjll^^ppensaziaBe, d#%arte d l t 

ùlgària alla Se|b]a. In quanto 
àgli emigrati ser6i,li governo hM|..,. 
ggro stesso si è impegnato dì te-
Eiérli lontani dal conline serbiano. 

il€® lafsrl©!"®. •— Per 
riforma duU'organico net personale 
di qndsto Ufficio Municipale, re9t#^ 
aperto il cbnòbreoî îyilijito il mese di 
settembre p. v. ai seguenti posti: 

teSegretfirio coU* annuo stipendio 
di lire 1500-

% Scrittore coli* annuo etipuadio di 
lire 1000. 

3. Messo comunale coli* annuo ati-
f^m£i *iipendlo di lire 400. 

Poi*«g©UROuso. -̂ :̂ ilt profÒ E. Vita
le, direttoro delle Scuole tecniche di 

^̂ ^Pordonone ha pubbiìci^tò un suo 0-,, 
pascolo :V Oaser^^^^meteref^l^^-
d^Pordenone ^MéfÌpit& figurare alla 
relativa mostra iii;féi1̂ orino. 

'l'a^cesit©* -—:4lf Ministero della 
pubblica Ì6tru£Ìone ha accordato un 
sussidio di lire c^nto alla premiata^» 

..Salite 4 i disegno per gli artieri |4Ì 
^^0V^n<^^.:^:?,' -•-•^•^•<\.-=.-

'"-,-• :':•'-!--. ^ ^ • ^ > ^ 
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Legittimisti francesi 

La divisione fra gii Orleans ed 
il partito legittimista bianco è av 
venuta definitivamente avanf ieri 
diètro la proclamazione di Giovan
ni di Borbone, dSì principi d^Anjou, 
50ale erede del conte di Chambord, 
in presenza di circa 200 partigiani 
del partito bianco. -^ 

•.:pq#i^flEiì 
: - • ' ' : • ' _ ' - l 
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Meeting in Gorizia 
r 

iJi: meeting deg%pperai sloveni, 
i ròui programma ha prodotto nella 
popolazione italià^tìa dì Gorizia una 
eccitazione tanto viva che le au
torità furono costrette ad impe
dirlo, fu, a quanto athùnciano i 
giornali sloveni, aggiornato al 5 
ottobre. 

OJEla. -*- Il capitello e la co-
- j 

lonna del Palazzo Ducale ^erso il Mo
lo furono di nuovo chiusi con unoiî  
stecconato. 

r ^ I - ' ' , 

Non si tratta che di darvi la tinta 
per nmforitìas^e le pait!' "«ove alle 
vecchie. 

Cosi fu fatto ormai su tutte le parti 
restaurate edwit nuovi capiteUì dellflCif 

4aciìXii% verso il Molo. 
Per tali d ìpin»6 si adopéran«^i '^ 

Wfumo, di ossa bru^SìSte e r ; l f f l 
allo scopo di oilenere le sfaraaUro. 

il nomerò dei voti con cui è riuscito 
deputato l*on. S<|narcina. Glielo ri
corderà la futura elezione politica..... 
raddoppiandoli. 

Ed ora veniamo &\V acqua potahUe* 
Chi è colpevole se Padova non beve 

l*àcqan potabile^f^ l'ing. Sqnaroina. 
•perchè?^:: 
Perchè da nmìW' « a n i iMngegftere 

Squarcina è relatore di una Conomìs-
aione municipale nominata por gli 
Studi 3ull' acqua^|^^pmncii|sione, non 
è male che si dica.MlR^vauale costa 
si Comune la bagatella di L. 15j000 
e non presentò nessun rapporto. 

Ha capito il buon pubblico?-la sa-
espiente e previdente Amministrazipaèl. 
^%unicipaU, ha Jsxciato vCho una Cotn-. 

mission«|jigul|Jacfl(&a 'iff«(ft«5se meiie 
a n n i senza concluder nulla, liraitan-
dosi a mandarle delle note eccita*^ 

b r i o l ; , • " • 

Ecco, per e^euiDio. a 
if 

i;:i. 
' U 

Ma di ciò più a lurigo uu' altra vol
ta. Oggi ci HfiQìtìaiho alla ouestioue 
doli* acqua poiahile e per inTofmasìo-
ai avute, rispondiamo: 

1. E' vero ohe l'ing. Squarclna è 
relatore della Obmmisaione municipale 
degli studi sull* acqua potabile. 

2- E' vero che nessuna relazione 
^ 'v n 

fu finora presentata. 
3. È vero che il Comune la solle*-
^ ' ' I 

citò,più voUe^por iscritto. 
L È Vero che il Oomune spei5o una 

bella somma in studi sull' acqua. 
Ed aggiungiamo: 
1. L*ing. Squarcina non ebbe nop-

pur un centesimo di tale .somma. 
9. V Ing,-Squar(5ii||̂ ,ii®fia e ' ©milt^ 

i BlfaAio nei ritardi della Commis
sione. 

La verità vera è, e iteComune I© 
iiBjChe non si pùteva far relazione dalla 
Commissiono senza cha fossero compiu-

per esempio, a noi pro |̂̂ v> ti gh stiatll clalsaafiel e il Comune 
| f Ì ^ | ^ | , , c h e una ^cpainìstraaH^iàlàPa àug^e^cb^ chimici non 

^ci^ »__.._._ _„_j_ _i. _ — . s'improvvisano. 
Ora IMng. Squarcina ebbe la rela-

Al{333an-1ria) 

I 

1 ^ . 

f 

comunale la qUàlé eroda che una 
èmmissione da essa nominata dorma 

f^ alerebbe mille mezzi per liberar-
sene; 1' col faro senza Commissione 

2* co! sostituirla cou persone più di
lìgenti — 3'» si ommet^nPiii^ytoiJlli. 

0h,^h3,[^0l^.^lfflim alla Amrnini-
^^strazione comunale tornasse L •\ 

.} 

m 

t 
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15? r^^ta 
MU 

iJ i ' lv 

Dimostrazioni in InghiU<^^ra 
A tiéicester ebbe luogo una di

mostrazione in favore della rifor-
i ^ p a elettorale. Presero parte 30,000 

persone. 
A Manchester 80,000 

làcero un' imponente dimostrazio
ne pe%4ak, città. Tutti gli oratori 
hanno insistito sulla necessità dì 
abolire la Camera dei Pàfil 

l'^elBa^elegl&e. ^°- La notte 8cor> 
sa in Trebaseleghe ignoti penetrati 
nel iStioratorio del sarto Mazzucco 
Davida vi rubarono degli abiti, fra 
cui alcuni arredi sacerdotali per i l 

L L 

opmploBsivo importo di L, 9l20. 
^•i 

« ^ 4 ^ J -H V » ^ ^ ^ i m - j ^j - -M - t 

^yLNG. SQUARCINA 
r^ìì'^^MÉm^^- e 

• f i . ' ' " ' ' ; . 
e 

^^m^ 

1 ' -

Eiforniemfrancèsi 
La Commissióne istituita T anno 

scorso,,per la fiforma del corpo 
consolare, ha compiuto il lavoro. 
Hanoteaux del Mimsìero^ degli e-
steri, presenterà la relazione. Il _. „ 
corpo consolare sarà reso molto politiche... prossiuj©. 
più accessibile alle persone com- r »/?!irt/m*»n ha Hir 

V Euganeo di ieri ha due |trtìcol|| 
contro r on. Squarcina : uno per la 
sna rm^c'.ta a consigliere provinciale^f 
1* altro peróifeacqua potabile. 

Risponderemo brevemente e tran- ' 

del! on. Squarcma a consigliere prò? 
TÌnciale^èila prova lampante che egli 

m 

€ cadrà :9 come canSidàto nelle elezióni* 
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V Euganeo ha diu^iaticato |!|l|aatP.# 

che la Commissione non facesse nulla ? 
Noi torneremo sulla questione deli 

V acqua. vÌtale#er,Ja nostra città — 
e proveremo che le lentezze della. 
Giunta nel volei-la rtsotvéré proVàn^ 
che e¥sa costitutièe un Amnaiitistra-? • 
zione senza coraggio, senza iniziativa 
Senza larghezza di vedute-

E* una Giunta la qu^Je fra il pa'^^^ 
rere e il non parere oscilla fra i.df? 
biti fluttuanti, la cfhtràrietà ad un 
prestito serio Jndiàpensabile per opere 
colossali come qùliTe , dell'acqua e 
della fognatura, e ì piccoli aaltuarf 
miglioramenti. 

È* un Amministrazione che muta 
radicalmente il g'à votato piano rê i'̂  
golatore col lavoro d'allargamento al 
Gallo ma poi non sa avere 1' energìa 
di c o m p i l ^ t io y ^ i a i W i i chef», 

re la barris^jl^^ Santa Croce^^l 
non sa proporre un piano per l'acqua 

mm^ che Sa applicare i suffumigi raà 
lascia il sottosuolo tale e quale cen« 
tro infottivo di primo ordine. 

A suo tempo analizzecomo l'opera dì 
questa Giunta municipale aMio,^$pìa-

.cente ed ai nemici sutf Giunta verso 
"la quale siamo stati molto più bone* 
' voli che ostili per lungo tempo, ma 
che ormai ci ha persuaso che è inca-
pace^di emanciparsi nell'amministra" 

.zìone daFfeistema dey^-opjoUno c h ^ 
conduce ai sette anni di studio delUs 
questione dell' acqua potabile, e nella 
politica dall' esclusivista fanatismo dei 
furiosi che negano al deputafe ^quar-i 

c l ^ f c . f e l P # ^ di ^uft:;Comii^|,di.-
^tóltì lenaa. 

lioné dal prof. Ciotto sugli studi chi-

, 

# -« ( 
^ i mi-j 

; • . 7 J . r , [• 

icitìlè4 l u g l i o 1884 commutata il 

Dal restOltì^cf:re?a»tonfl,idella Com-
missione SMU*acguci esiste al Comune 

S W a t a ^ ? marzo 188Ì e noi la pub-
blicheremo per provare che sebbene 
mai comunicata al Consiglio comuna
le essa oCTrivaelementi sufOcieutt alla 
. ^ m l a per decidere sena^jito lun-
, gherìeW^'fuestione d e l l ' a f a , sulla 
quale la Giunta ha raccolto tanti 
studi. 

Concludendo per o^gl — la 
vera riassuntiva è questa: 

La Giunta giuoca a scarica barile; 
ma essa è responsabile del non aver 
saputo proporre la risoluzione della 
|[U^S|̂ ;̂ DL9 deU'^8^fua.:p|)tabile e della 
fognatura "- risolusione, per' la pre
servazione delle malattie contagiose, 
aitale. 

£ bene che la Giunta prov?eda4i 
lazzaretti e il eloro-fanolo e i suffumi
gi* (l)'a cW^ra vicino — mauu>§pr 
ministrazione che sappia quel che si 
rtiol© provvede a tempo i preservati
vi... a choléra lontano — molto più 
quando le questioni anche senza il 
choièra sono igienicamente urgenti* 

j : per oggi ba | t | . 
•: 'Wimm'st^&mM. t u Gluie' 
fr-a nella Sessione estiva del 1883 84?,s 

Patella Umberto fu Daniele, Pado-
i<^ Marconi Giovanni di FrancescOi^ 

Padova — Peliicari Antonio fu Fran«^^ 
CQSCQf Padova — Pìncherli-Eugenio. 
di Achille, y^iiSm^, " Coen Aulffito' 

renzo dì Felice, Gavi 
•— Solmi Giuseppe dì 
na — Bolzon Vittorio di Pietro, Aso-
lo — BarcelU Carlo di GLafipmo,-
Chiari — Barcati Giuseppe dPBlllo 
Salvfltorra ^̂ (ftovìgo) — Vĵ lliceili Al 
fredo di G'usoope, Lendinara—Cal
za Arturo di Carlo, Veneziats^ Got
tardi £rménegj|||o di Luigi, Treviso 
—Stiffoni Fulvio dì Giuseppe, Vero-

|.na — Nilla Umberto dì Anf̂ oìo, Vi-
cenza — De Sa«ti Italiano di Seba
stiano, Offldft (Ascoli Piceno) — Be-
viUcqua Lazise co. Umberto fu Carlo 
Verona — Paviato Lazzaro, di Santo 

Jlri;&(Badovft) -^DoliyiujGJaliodi Ma-
|Cedptt1o, MozZ8canéi(^9jppna) — Tom» 
iiolan Fava Garìbaldo di Giuseppe, 
Cittadella — ^Jicola Francesco fis 
Gio. ThÌ0ne-*^"'TrevÌ3an co. Eltoro di 

^Gio. Batta, Venezi|^, — Batteri Gio-
•feattadi P , J e t ^ , ^ a ^ 0 , ' « -Balestra 
yittoj^|>!i4^'''^^®^Ppe»*iÌcenza — Sa^^i-
tori Gino dì Fabio,'t;ittadella — Gsn-
tillt Cesare di Isacco, Veronai"*- Sac
chetto Ferruccio di Francesco, Pa* 
dova — Oenedeae Vittorio fu Giorgio,. 
Pa<pis6 (T^^i|aJ — Mes^lii^elli Qiu-

•— M e -

néghellò Vittorio dì Antonio, Vicenza 
—r.; Bortolan Giuseppe fu Giacomo .̂ 
Vicenza — Sailor Umberto di Giovaa-
riì̂ ^Venezia — Beltrami Pome Italo 
di Vicenzo, Uov^|;chiara (Verona) 
Zanet,ti;-(^Nestore Vittorio di Attilio, 
Bovoìoné^fWoha)— Saccardo Fran
cesco diiìJBietro, Venezia»^*- Castella
ni nob. Luigi Lodovico fu Bonaven
tura, Verona — Ruzza Giordano di 
Giovanni, Castelfranco (Treviso) — 
Covin Aless%njjiro di Giiiitpp©, Ve
nezia. 

w&tl^ v i s i b i l e , Sniafematlobe-
nella Sessione estiva 1883 84 : 

a) in scienze naturali: 
Gottardi Giov. Batt. di Cristoforo 

Vervò (Trent^^jQon lode. 
6) in fìsica: 

Battanini Giuseppe di Giovanni, Ve
nezia — Faggiotto Agostino di Da
niele, Padova, -^i^m 

e) in chimica: 
Giacometti Emilio di Antonio Al-

deno C^pto) . 

f^^.^ 

h I 

^ ^ S i ^ L ; n % ^ \ 5 . '.^ •••••'• 

seppe di fttìm^nico, Vicenza 

m 

: . . . . i= . . - . 

??r*.'s 

. ' '•-^''•i'-^!''^^ 

r-^mt^is, àCtìOn 

1̂ 

pità; la baronessa. •SÌ^,.yl(Ì( 
sento alla sua felicità, che ti renda 
biilà e santa. Gli altri perdono f Tòro 

: i7i-

figli quando amore li/ prende; lo vi 
guadagno una figlia. 

E' un peccato per il vestito, 
disse Sìmeona ridendo, esso mi an-
dava bene, ^ g a v e t e ragttfte, signor 

J-. 

•n 

# 

• ^ E j i ? ? ^ . 

* o 

-^ Sì, sono vinta, riprese la giovi
netta alzandosi ; è r egoismo che ha 
trionfato del mio'orgoglio, ebbi paura 
di ridh^iventa|6,(j^n giorno la moglie 
dal sig. Vlitnftno, ecco tutto. Mi sono | 
sentita debole, tremante, quando mlkì 
di fronte la gloriuzza dì strascinare 
5e mie guarnizioni alla corte conv'dai 
possibilità di essere disprezzata dal' 
8ig. Vlllntino. Ma la, c a m r ì o non 1̂1 
afidava che per lui'Î ^Se vuole che vi 
sia presentata, mì vi presenterà egli 
medesimo, non è vero signor abate? 
Cosi andrà meglio. In quanto al si
gnor mio fra|ello, in quanto agli al
tri, èssi saranno 'sconcertati. "Io' erit 
adunque destinata a servire di mol
letta per levare i marroni? I misa-̂  
l'abili l quasi avessi bisogno di altro 
cha diventare sua moglie. Impercioc-' 
che voi lo acconsentivate, none vero, 

madre miai 
— Quale cangiaiiento ì diceva ra-

•^^"i i^rW'À: 

Wmo prendendo posto a iiCnWò della 
'baronessa. 

Allora, Simeona raccontò con inge^* 
nuità in tutti i suoi dettagli rorigine 
e ì diversi incidenti del suo làmore. 
^ssa venUglsimente il suo cuoi^^g 

^réseM^di^^quei4ue testimoni ifuali 
ii /guardavano con un sorrìsofìi» pre-

aWPrri#Qfo, Rovigo — OUiTàn MeU 
lore diOTrancesco, Marostica 

Olivieri tittorio di Antonio, S. Boni-. 
facìo — Vigolo Umberto di Antonio, 

. k 5 •-' -

Wicsnza — Piamente G, Batta di Be-
• • -

^ Redatto, V^niili — Frigo Gabrio ;di| 
Girolamo, iforiigo ~- Languascp.#Lo-

TA- -'-'ì^i'S^JàlÀ'i'ìi-M^iK' 

, quella Stoffa era predestinàU:'! gavano Dio di benedirla. Siinguada 
fatene un ornamento alla Vergine! ] gaò mille leghe di terreno sul cam# 

-̂ feOh ! no, bisogna serbarla per te ' mino del paradiso durantgj^gella con
nozze, riprese il buon abate il quale ' faren?»- Simoona^si^^ivelò tutta^Jn^; 
non aveva più di che coul^uersì p9r,^Qra con la sul^j^i icaW"im^Mosa ' 

ÌM 

, ! • • -

uniformarsi alla allegrezzaiiidià^Simedi '̂ 
j;iaa?i:Sarete ammirabile cotrquella ac?̂ ^ 
conciatura, signora Giroud. 

^ ^—;Non lo sono ancora, signor abate! 
— Ma mì racconterai tu come qua-'s 

sto amore, del quale non cr^^^ rìm» 
, proverarti per ora, abbia preso ra-. 
dice? doniandd la baronessa, t!Mn%vŝ  
a sé Simeone, che baciò in front© con 
tenerezza. 

•^ VolentìerJsBJma, madre mìa. A-
%coltate, signor ubate, è una confes-
ÌÌ9,^e, ed io va la 

fe^naggiormente stantechè voi vi siete 
fatto in confidenza mio complice. 

«• E' verol sotto vostro complice; 
^^provute di non Urtai faro ddi peccati 
groasi, disse con bonooiial'^eccellsnto 

-•r-\ 

li ì M ^ 

natur«,sEssa foce spremere delle la 
grime di riconoscenza e di felicità'difi 
vino alla baronessa, allorché raccon-v 
lava in qual maniera l'amore la pu* 
r i lpva e la rendeva migliore. 

-^ Ah! Sa un 8Ìmiló-àm(jre,P9te3sè* 
tìfcère nel cuore di Simeone, escla-, 
mó !a povera Antonìna^jjo sarei la 
più felice delle madri, e non avrei 
bisogno dì nassuno I 

Simaona si 0jorse le Ìabbra*è con
servò il S| |f | ta di Sinieone. Essa non 
si credefa autctriizàtii Idùìfla indi-
Gcrezione, d* aÙronde sapeva banissl-
mo che l'amore di suo fratello nou 
era partecipato, ed essa giudicava i-
nutiltì di rivelare quella passiono non 
corrisposta» 

— FigUa mia, rìprMo là baronessa 
di Bruval, la mano di Dio è in tutta 
questa avventura ; sappiamo meritare 
ch'essa aoa si ritiri da noi. E' la vo 
atra intercessione, signor abate ch# 

ibi procaeciijftutta questa felicità. 
— Sono le vòWe virtù, signora, 

rispose l* abate. 
— Vado a chiudere la roba e scri

vere alla signora di Brignolles, disso 
Siraeoua con ostinazione^ preudendo la 
sua toolfltta dì presentajfiĝ E ô e mal-

^ '̂trattàtìdola un poco, 
— Guardatevene, signorina, disse 

iillsig. Marcellino, non abbiate troppo 
dispetto : crederei a dei rimorsi. Le 
buona riaoluzìoaì devono restare 
bai me. 

— Vpi avete paurai signor abate. 

w 

. -^ , , , : ,F^. No, ma la vostra veste da nozze, , 
replicò il vicario. . 

— Simeona, riprese la sìg. di Bru
val, tocca a prevQuife la viscontessa^ 
4ol tuS^^rilìuto. Poiché ho una figlia, 
ho il diritto "di esercitare le funzlorif' 
dì mfidro. Scriverò anche a questo aró 
mante cho antra con la spada in pUfi* 
gno nella mia famiglia. Devo ringru-
ziarlo di nom^àverti rapita. 

— Sì, riugraaiiateio, madre mia,ioa-

d) in matemàtica: 
Lussana Silvio di Pietro, Gandino 

(Bergana^cjl .« Fabria Vittorio dì Gìo^ 
vanni Battista, Tfiieno — Borsaio 
Luigi di Antonio, Cortiglìano di Bas-
sano — Malesani Gaetano dì Giaco-
rao, Lobbia di S. BouifacìOj con lode — 

, Ciscato Giuseppe di Pietro Maloj (Vi-
cejnp),-con lode — Soarpia Umberto 

^4b Maffeo,^Padova, 

L-

r aa rg l a nella Sessione astiva del 
1883-84 : 

Gelmstti Francesco fìj Antonio, Ri-
pvalta (Vqrpna) — OrivellaroG. Batta 
4ÌM4ntonio, Tombolo (Padova) — Ma-

.|perciòcchè'if'8uo amoro mi ha con
vertita. 

—̂  Io quanto a miss Simpson... 
— Oh \ grazia par esŝ a, amWanto 

^la^lettural D* altro|i^, voijon avrete 
più bji|ogno dei suoi -sBrvlzii ; per me 
passerà molto tempo ancora prima di 

Ificorrervi. Lasciatola prendere la ri
tirata doleemeute. E* sufficiente go
dere dello stupore eh'essa mostrerà | 

— Cosa dirà Simeone? aggiunSì^lf 
baronessa ridiventando seria. 

* ' 

— Egli non dirà ciò che pensa, 
siatene certa j ma in fine dei conti, 
non sarà dispiacente di questo scio
glimento. Io lo servo forse di più cosi 
che andando al castello. 

' - Che vuoi diro? 
—- ìflente, faccio delle congetture. 
— Andiamo I ognuno ha il suo com-

rpito, riprese l'abate alzandoselo ^ado 
a recitare la messa. 

— Pregate per noi, disse la baro
nessa. 

— Io -pW^o specialmente per le 
persone felici, rispose T abate som-

mdando, imperciocché la felicità ailon™ 
-tatìa 0 r infelicità avvicina a Dio. 

) 

r'^* 
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ai 'Marco, 'Qatabeìlara 
ICian Achille di Sortolo, 

PJnllWli Vittorio dì Abra-
pagello Giusto di Pie» 
Caramella Ernesto di 

Padova 
EOO, Verona 
trq, Belluno 
Luigi, Oderzo— Marinoni Giuseppe 
|ui|Francesoo, Breganze (Vicenza) — 
Aiìplfl^fii Salvatore fu Luigi, Bohbn 
^Vicenza) — Semini Giovanni Batti-
alt%jOarlo dì Venezia — Bi«zo Gae-
tattb di Antonio, Vosoovana (Padova) 

B^rgonzoU Pietro dì Gio. Batta, 
Padova — Santi Cirillo dì Garip, U-
dine ^ Petrucco Gio. Batta fu Luigi, 
Cavasse nuovo (Udine) — Borcanaz 
I#eonardo di Angelo, Masarolis (Udine) 
— Tommasini Angalo di Pietro, Fon-
^ftso ^- Voìner Eugenio fu Giuse|»g|^; 
l.Bgnago — A.RtgpUo Agostino # 
^Sìroiamo, Pojaneila (Vicenza) — Fio-
Tavanzo Bortolo fu Asconio,Brnganze 
(Vicenza) "« Scalco Giovanni di Gio. 
Sat ta , Piazzola su! Brenta (Padova) 

l^stirella Antonio di Giovanni, Co-
^^(^•(Trevìso) — Dal Fiume Luigi fu 
'Giovanni, Lendinara « Mu|%|p Giu
seppe fu Luigi, Udine - - Vicentini' 
Vittorio di Andrea, S. Massimo all'A
dige (Verona) — N^camuli Vittorio di 
Aì^gelo, Alessandria d* Egitto « . Vel-
lini Celestino di Pietro, Mortara — 
Bollati Bortolo Antonio di Qip,,Batta, 
FeUre — Boggiani Gioa^ìimÓ fu An
gelo, Salotto di Montagnana — Fri-
sioro Carlo Vittorio di Bortolo, Val-
giugno (Vicenza) — De Concina co-
Leonardo fu Nicolò, Oasarsa -— Bo-
Metti Ej,e,|^p4o di Antonio, Treviso— 
Bel Negro Vincenzo di Candido, Mu
sile (VenfiZÌa)i^#s»CRvànihi Luigi dì 

l^aolo, Adria — Ongaro Giuseppe di 
Bernardino, Padova — Biasutti Oarloi 
4! Pietro, Ytìoezìfl. 

BoyeméHJpP^^ÌHa 
Ssp-folfl'-Anto-

seppe, d'anni 1 ~ 
di Antonio, d* anni 
nìp fi! Paipàle ,* ' '^ 
vedovo "^ OtftopM ^ 
20, d'almi SOi iiuiicò, cllibe 
bambino esposto^^i!^^ 

Tutti dì Padova. 

'69, dotbtìètico, t 
^^""V di Vincon. 

Uà 
- I ' 

94.72.1 [S 

Padova 30 hu^Mo 
B.QnéAia Italima 5 p. p|0 

contanti L. 94.72.1i2 
fine corrente . . . » 
fine prostiBò . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note, , . » 
Marche. . ; . . » 
Banche Nazionali, » 
Mobiliare liaUaM. » 
Costtìizioni Venete » 
Banche Venete. . » 
Cotonificio veneziano » 

Padovano » 

Condannò i due gerenti a ire meni 
di carcese e conto lire di multa -̂̂  e 
tutti tre poi solidali nelìMpeso. 

Eioorreranao tutti in appello. 
It popolo appl^u^i vìv.imente lo 

' Sbarbaro, raentr' egli abbandonava 
^ l'fti|l§^pgl|fi,olando come un pazzo. 

f l r© u n «lasela«na. —" Tele'* 
grafaao da Brusciano, presso NKf, 
che contro il sindaco di quel passo 
VQBne tirato un colpo di fucile die lo 
feri leggermente rasentandogli il man 

:i'l^^t-

• ^ ^ ^ \ * 

78.—. 
2.07. 
1.' 

2100, 
85 
3 6 B P 

220. 
385. 

liWifttlra, %^. — LFTOuta della 
conferenza fu brèvissima; nessun am
basciatore ricevente istruzioni! Quin
di nessuna decisione. La prossima se
duta avrà luogo giovedì. .̂ ^̂ ^ 

Seduta deila confarenia Wfifu Lo 
divergenze fra Tlnghìltérra e la Fran
cia sono accentuatissime. Speras|^^hd 
la Francia modificherà le domande, 
onde permettere alla conferenza di 
Uscire dalle difficoltà. 5̂1 

Camera dei LorS "^ Gfftavilie ri
spondendo a Salistìury, dice cba al
cuni plenipotenziari non hanno anco-

m . Eimaso l i S c é ferito mortalmente ! ^^ ricevuto le risposto dai loro go-
ttn^erto Travagliai che tr^vavaaì a ^«^"'- ^* nun.one d, Westmuter ^ot-

•r--

binetto nell'abitazione del (!efuftt«r 
Schon con mgreiso 

bilimento PedrocchL 

d t o g r t gcEaer©!, e care 
nìche speciali della bocèèt. 

l 

torlo® 
***«w-^-

30 L U L I O 

' » . mito 0 • ^ f 

-#o^m nella Sessione estiva del 1883 84: 
Bonardi Antonio dì Ferdinando, Ro

vigo — Murari Rocco di Francesco, 
"Valeggip (Verona) — Raulìch Italo 
Dante di-Giovanni, Loreo (Rovigo) 
Tambara Giovanni dì AÌe| | | | |drdfLe' 
gnago — Bella Chìoli S t ^ l ^ d i Gia
como, Portogrfiro -— Trettenero Vit-
iorio di Orazio, Comedo (Vicenza) — 
Bragagnolo Giovanni di Angelo, Gai-
Siera (Padova) — Marchesini Erman
no di Alberto, Montagnana -— Palu-
tini Leopoldo dì Fraifl^esco, gassano 

FiettaTChioii Sante fu AntoniSj 
Pieve Tesino (Trento)— Doro Fede
rico di Giovanni, Venezia — Verdi 
Adolfo fu Marco, Vìghisaolo (Padova)* 
•— ManerÈ^^^Giovanni Mi Andrea, P o s ^ 
«agno (Treviso) -^ Pf|ÌMÌ Augusto d» 
Agostino, Pulmanova ™ Brugnara^U-
go di GìoT^anni, Male (Trento) — RotJ 
sa Giovanni di Angelo, Poianella (Vi
cenza) — Ricchieri Giuseppe di Er«l 
nesto. Fiume di Udine (Pordenone)-— > 
^^amalero FrlÌcesco.-4i G i u s t i Ga-
snalero (Aleasanclfia). 

a nuovo avviso, in riguardo ai labori 
cha si vanno ad eseguire alia Brìglia di 
^ t rà , U Butta in Canal Piovego e nel 
2!favigli Brenta seguji^c^g^tìbiimen-
te colle esigenze dei lavori stessi ; Q 
cosi pure il passaggio delle barche al 
Barraggio di Noventa, che, per il mo-

L 

tìvo suddetto in via ordinaria resterà 
chiuso. 

MlastBiae. — Ieri vìa Torricelie 
•venne arrestato per questua certo T. 
A. da S. Pietro Mòntagnon, 

- La scorsa notta venne dichiaraci 
in contravvenzione per abusive 

jìrotrazioni d*orario certo Z. A. ftser*^! 
^ in via S. Fermo. ' 

distretto44ÌtP'ove-furono rieletti ì ei* 
gnori avv. Enrico Breda e Pietro 
Bianin. . 

Urna 0 I dll^'^^-^ A. proposito di 
teatri. 

A uno s p e t t a t a f l « r i l ' c t t « c h i a l o 
sul piede di un vicino. 

— Signore I il vostro canocchiale 
«li ha fatto vedere le stello. 

— Lo credo : ha la bui! buoniseime. 

Nacque in questo giorno nel i(>9%>? 
in Milano, Archinto Carlo. 

Incominciati i suoi studi noi colle* 
gio dì Brera, li compiè in Baviera ad 
iagolstadt. Toraj||^ a Milano dopo viag "̂̂  
giata la Francia, la Germania, 1*̂ 0*' 
landa e^ytal ìa , fondò un'accademia 
di scienze, lettera ed arti, e nel suo 
palazzo raccolse una ricchissima e 
scelta collezione de' migliori e più 
rari strumenti di' matematica. Fu egli 
che istituì la SpcMà Palatina, cosi 
util^iiialla coltura; nazionale ed univer
sale per le presioso edisi otti di opera 
rare, tra cui la raccolta del Mnratori. 

Grandi onorii^ebbe da tutti i re-f 
'gnauti d'allora. L'imperatore Leopol
do io creò gentiluomo di Camera, é̂ î  
re di Spagna Carlo l!,^J|yjippo V lo 
insignirono dell' Ordine dlf Toson 
d ' O b . 

Ogni sua cura egli- impiegò a dif
fondere 1* amore e la coltura do* buoni 
siìid), 6 te sue Noie sui ire libri della 
storia ài Arnolfo di Milano^ lo s i 
Tahulae nonché i molti e dottissimi 
manoscritti che egli ci lasciò df filo
sofia^ e scienza lo collocano tra gli 
uomini illustri e benemeriti della pa-
tria. 

;ii.k 

passare per caso a pooa distanza dal 
sindaco. 

SfssfSe d i ^^u^i» — Il caldo 
.straordinano degli scorsi giorni, pare 
ifbcredìbìle, n o i j ^ o è ||£^to molesto 
e ftìinesto agli esslrì che^ianno-StHa^S^a^ 
porficie terrestre, ma anche a quelli 
che vivono noli' acqua. 

Leggoai nei giornali del Belgio che 
si è verificata in questi giorni una 

piccolo lago d'Énghi^n. 
« ca l iy jn l iSgjer i f ica^s i sino dal* 

;1primi giorni di questo in|so, ng j | t%kb | 
stato causa, e la quantità di pesci periti 
sarebbe stata si grande, che si dovet
te portarli via a carri, éf per misura 
d'igiene pubblica, necessitò sotterrar-
Usin grandi, fpss^ e Efil?>a spandere 
per i W ™ i l l a looalità energici di-
sirifettantì. 

Almeno il caldo fosse stato tale da 
cuocerli I Se ne sarebbe almeno otte
nuto qualcde utile! 

%o la presidenza Forster discusse la 
questione delU foderaztone coloniale 
onde mantonere 1* unità dell'impero. 
Mólto notabilità èrano presenti. Fu
rono approvate alcune mozioni fra le 
quali qg^ila che i delegati delle co
lonia possano sodore alle camere dei 
comuni e dei lordi con diritto di voto. 

che rangono asoguìle 

al 

. • : , I -

i i :v | 

%> 

lE^oloEKO, lBft« — Ore 8.ÌS pom. 
da starnano uii decosso. 

A v l e s , Sft. — '̂dVe 7 pom. sei de
cessi da ieri. 

Afiit, S 9 . — Ore 7 p|m. due de
cessi da mezzodì. 

, i i i . , . ; . , :L , j j ^ , l : ,^ . ,A. ,^ , . . - . , i , -> . , - j : i ....,.y'-, . . ; , ; , „ .•,,:-
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Accetta TifT""^ n '^?'^ 
*'*̂  • 3 li4 Oio in Conto Cor 

te l^èersia. 
3 3i4 0i() inCortIf C«rf 

- te vilu«S9£latO''a-6 naesì. 
4 0*<0 m Gunto Gorrenta 
41|2 OiO in Conto Corrente 

T Ì n c o l a t 0 ad un anno. 
i fViiMiih-0»Miinw<^i4r4nfK 

I -

.-/ onta 

* 

F. ZOn, Direttore, 
A p ; o M J^SFANi, Gerente ^^^ìmsdbik 

cambiali al tasso del 
511^010 con scadènza fin» 

a 3 masi. 
5 1|2 O\0 con scadeam da 

3 a 4 mesi. 
M | 4 0,0 con scadenza dê  

^ « e^^^esì. 
='i'iii ' in vi'Jrii.'iii 

pre 
^F- lC ' . -J^ -y j m"i'^! 

Conti Correnti verso 
sito di valori pubblìef @ 

•MteàSMto.. 
m° ANNO DI ESERCIZIO Afìfìnriìa ft"ticipazronì eopra titoli 

-->-.-t^^à 

- , - ' . : • 
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Te 

¥i' 
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Un po ' di f^A 

F!hr-'-=i-- -

r 

j — Un gra
vo scandalo d successo alia staziona. 
dì Bologna. 

Il signor Roversi, direttore della 
Stella d^Italia, mpre^e la Beatrice 
Cenci volume spettante a quel riven-

. Chiasio,,.deUa reatitw;^ioii,^..nes6 
iC^averlo, ma gU-J^i^|i^v8tt6' addosso^ 
iliNella sua casa si trovarono poi t an t^ 
liiBri di quel rivenditore che dovette 

esbcrB"?:; 140 lire. 
Naturalmente, chiamato il Lugli, 

proprietario del giornale, il Roversi 
%gì^tte abbandonare la direxìotòdàl^' 
tJ^àJfteZtà e Bologna ! 

Torino 28 : ' 
Corre insìstente par la città la vo

ce che r aftìonauta Gordard, essendo 
fallito nella nota speculaziotìlfdel pal^* 

4]one frenato, sia fu"f|lto coli*ultima 
ascenzrone sul pallone ìeb^^o. Di 
difftttì non sì ebbero fino ad oggi no
tizie. Si rìforiace questa voce con rì-

%iservaf%a sî fJi notare che intanto 
^̂ lè ascenzioni del paUo^e frMato sono 

-, l.fi^li^S' 

(Agp^ia Stefani) 
T o r i i | o , 8 9 . " - Cinquanta rap-

prosentainze di veterani con bandiéfé^ 
ó mùsica^ mollerò stamane da piafzl'^ 
Carlo Alberto per viaitarajil padiglio
ne del Risorgimento ali* Esposizione, : 
ove furono ricevuti dal CÒ'ÉItato. —^ 

^Schierate davanti at^fempìo, iWgene-
rale Orodara, p^lsidente dei veterani, 
fea parlato tsrmìnando-^fra entusia-, 
fitiche grida di Hva Vltalia, Banep, 
applaudito, parlò a nome del Comtffio. 

BL^ay^sioatfe^ • s®, — Stanle^ . è' 
arrivato. 

i ì o n d a ' a , ìSfj^ — Avvenne una 
mnione del capi delle assocìaziipni 
conservatrici per appoggiare la Cà
mera dei Lordi. Presiedeva il Lord 
mfm Sttlisbury e Northcote difese
ro I Lordi. / 

I j o i i t i r e , ^ © . — Camera dei cO' 
t num— Fitzmaurice dice che comu-

i nicazioni confidenziali si sono scam-
*^ÌTOrì-ttlle Potenze circa la commia-

B P P >tt||i|ga|iouale del Congo infe-, 
riore. Il Governo non è ancora deci-
so a riconoscere l'associazione inter-
nasionale del Congo superiore. 

SPai-l^l, »&. --fflLia Camera ap-
àm^ ' " P^!'»^.'io^'^erazipne4l^elt• 
,getto sulr aicoolizzazione dei vini. 
'\'^''Boraia, « f t . - J P e Pretis è par
tito per Bellag'o, 

P a r i g i , Ì8d. — F,err;^, assistette^ 
alla r|,HnÌotie,,dei Gruppj^jiieii'Unione 
ropubbucana domandaadò il parere 

"'Sèlla maggioranza sUirarticoìo ottavo.^ 
ftLa Riunione p r v e disposta t d ^ l b -

bandqnace^J'.srticolo infirjjSutà,(ir.pro' 
inunziarsi prima del voto formale del̂  
Senato. 

Il (Senato) continua la discussione 
della revisione ;-|:JJ^|:Ìet ritira un e-
mendamqcttp. Buffet domanda spiega
zione sulla situazione perchè Ferrr 
non consulto direttamente la Camera 
doma pronìiéo, Ferry limifl^ì a do
mandare nuovamente che inseriscasi 

Assicurazioni a Premio Fisso contro 

l''lEelo, il Fiilré, lo ••Ssp=t> iTBaz-
E DEGÙ APPARECCHI fi VAPDRE 

jfyndataper Ordinanza Reale delti 16 
dicembre iS'ìQ ; trasformata inSo-f 
^éieià Anonima Libera per delibera
zione delle Assemblee Genera deUi 
SiO e 19 Giugno 1880 ed autorizzata net 

Begno d'Italia con B. Decreto 12 Giu
gno 1879 con specidte cauzione. 

Seds (ì'itaila - Torino - Via. delle Finanso, 7. 
Direttore della Succursale d* Italia : 

sìg. co. Aa!*aaol€l@ H e 'B^ 

Affnft pagamenti ed sneaasi pe 

NB. Avvertiamo inoltre il pubblim 
cì^eJa Società preferisce tTattare ài-
rèttameìxte con ìe parti. 

• IGero f f f 
Va@oi& €;aik' 

- ^ - . ' _ — , — ^ - • - . -• - . - F - — > ^ 
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Società d'ineoraggiamanto 
Padova 1879 

^^ 

o 
6 

f. m < 
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S SPECIAUTA' BISCOTTINI PADOVA!ll 

q I • 

Situazione al 31 Dicembre 1883. u $ 
alali, 

^••1 - ! • - • 

Capitale sociale, riserve e premi a 
ricovera : sdiaimftmaltio 
«veeeaìi«»ir.@a&Éa nokila^Mi'e cioè; 

Capitale Sociale intie
ramente versato, L»; 

Fondo dì previdenza in
tieramente realizz. » 

Riserve . . . . a 
Premi dell'annata in 

corso . . . . » 

B 
O 

A, rlrali M0M 

. i . - * ' 
^ - Z J Z I 

AUSERViZip DELU'RElit CAR 

e,@l>0,OfiMI 

• - 1 • - • =i?l>:|l'-7^":^r-;'':.^: • 

a riceversi 
«9«aS 

» 4®, 

S i ^ f l » ) n o eScldsìvatnlKe 
^ IÌ2, P^ '̂i'̂ va, Vi|^.pdtìlla ;N.'* 
o |€!24, vicino U Piazza delle 
0 jErbe, tanto si dettaglio,quan-
'.S j to in scatole di latta, con ele-
o 1 ^ante etichetta. 

3295! 
Ci. 
193 

D .Jv!.:^,_ 

ili 

tìt 

cu 

V 

Bif l829, anno di sua creaflfhe,la 
ClìWpIgiafc del Sol© ha'^iodeSniìzzato 
delle loro perdite per causa d'incen
dio f 4lli,4Sl^ assiooratì^spagato per 
iridenntià L. 9 i , S Ì § , S ' ^ ' i . ^ ^ (nette 
da riassicurazióne). 

• ' - • -^ .H. 'L '-.-..'.-}-'• -J 

- • " ^ ' " 1 1 - -

'Divìdendo per l' esercì; 
'^" per ffiff azione. 

1883 lire 

'088P oioisuimap 0 «U35opu| ' ^ 

<o 
, I M . J . , ^ . J T . — - . — . ^ — . l ^ f c . M 

eratore u 
?r:'j-

'Bistoratore Capelli dei Frat, 
FIRENZE 

-T; 

• i ^ - - , ^ -

._.??.,. .;7r7V 

^̂  

= . T J 

^ • * ' F J ? J • : • ; . 
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iraprovvi^fiante. 

w^E 

m. 

fa 

m^ 

Hi^Il e 

mase: 
m o r s i . 

& S t a t o €1 
del 28 luglio 
Maschi 3 - Femmine 2 

- Fasolo Attilio di Già* 

S o p « r l i o Wmsg&ci'lia. — Ip 
lavoratori di mattoni di Pesth in n\xm 
mero di 2000 hanno abbandonato il 
lavoro in tutte le fabbriche. Raduna
tisi in gran numero davanti al paias-
^ muMfpale fecero una tumultuosa 
^imostrazìone lanciando pietre contr<^j| 
l'edifìcio e ferendo due guardie. Più 
tardi gli scioperanti si posero a de<* 

#<molire le fabbriche ove lavoravano. 
'̂ -La gendarmeria li caricò alla baiouqt-

épéraì furbno .arrestati. 
CT®Mala»ra'a dt'Sfeas-^sssro. ™ Il 

tribunale di Roma condannò Sbarbaro 
-,:-• I - I - - ' - f 

per diffamazione ad otto mesi di carcero 
etrocouto lire di multa, alla indennità 

La Compagnia del S o l o è ben no-
, t a per là^^lSrn«^egql(*rità delle sua 
operazioni, la lealtà e sollecitudine 
nalla liquidazione e pronto pagamento 

; in contanti dèi danni d'incendio. Non 
vi hanno, si può d i re ,4J( |S&««'^^ ed 
f̂tMIOft̂ ìn Italia, rischi importanti di 
, Municìpii, Kdifiùi pubblici^ Strade 
Ferraiet Manifatture^ Fatìbnche ed 

9)fficine, dai quali essa non ne abbia 
assuntiÌAnA3 P r t e ; i suoi resoconti a 

Questo prodofi-
to eeriameute 
studiato 4 l'u
nico per resti
tuire ai càpeUi 
bianchi egr 'g i 
il toro colore 

• . • primitivo, sra-

%fì sue riserve si riferiscono al suìo , 
• • " " ' " i - I ' . • - n i ramo incendio e la sua situazione fl-

nei progetto dì revisione ì* articolo òt-l nanziaria, tra lo più prospero, è ma-
Jiayo; e respinta. Approvasi con voti 
*Ì42 contro I H , la revisiono del pa-̂ ^ 

ragràW'siille pùbUbhe preghieré?"*li* in
tero progetto à approvato meno l'ar^ 
ticolo ottavo, con 105 voti contro 111, 

!9e|gw®B"fiit>, 99« •— I Beali di 
-^:^7d^^:. 

Grecia sono partiti per Copenaghen. 
J t t a , % § . — Il Governo presentò 

alle camere riunite il progetto inca-
cants la Regina della reggenza even-
tuale- Preparasi u progetto concer
nente la tutèla. 

^1^^ ^f^€5'i^•^•rP-^•• . 

-!• 

« I l ftngleal I 
Ij^iBsira, ^ S . — 4U^aUj/ Tele 

graph ha da Suakim; Bè**trib.ù ^"^i 
cb<r%bitantì nei dintorni di Agig fii 
reno tnassacrat©. Proparasi Suakim 
alia difésa, attendendo un attacco aQ^i 

nìfesto segno della sua inappuntabile 
^,^sWMM^^ ^ , 

' • JBìH m immtmiimm'mmm'wmmff w • •••" 

ScoritiiiMjdel 20 0;o sui premi degli 
Stabilimenti religiosi^'^é delle proprie-

^ià pubbliche» 

BiE^à'è i ^ a g a t o i i t e eu t a . s i t l . 

Direttore particolare per le Provin
cie di PÀDOVA e ROVIGO Big. avv. 

a l Via S. Lucia, N. 611. 
_ 3280 

, - r ^ ^ U . ^ ^ 1 _ ^ 1 . H - ^ 

ii% 

Lo Stoìidard^M adi Calcutta: Dì-
cesi che tre roggimenti di cavalleria 
indiana andranno in Egitto. 

AfisnaU) %d. — Dicesi che un 

A. M : D. .FONTANA 

di cinquecento lire in via i^rav^fisioì-tjPfiabo uccisa Osmth Digma per ven 
naie a lb parte lesa. , \ detta privata 

^i 

già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Profossori 
Virasdj e K5hn in Vienna tiene 
aperto tutti. I glornul proprio Ga-

pedisce imme-
dt^tameube la 
caduta dei ca

pelli d^ qualunque causa provenga, 
dà vita nuova a crasciWnto con pron-
ttìzzl® vigore. %;fl tlsiaa tintura, noii 
macchia la pelle né la baiicheria ed 
è il più usato in tutta Italia ed esEa« 

j ro. Prezzo L. S,OOt 

La più rmomata untura in cosmo» 
t i g s j e r t-ngara istantanearaen*^: ta* 
pelli 'é*barba.-- Questa tintura ha 
ormai raggiunto l ' ap ' ce l f l peifesio-
nSftnto e delia semftU<5Ìt̂ ^L;̂ "8s!S®, 

- J l e ^ a a ŝ ŝ liDiiCts A&'i>ieafimî  
Premiata tintura istantanea , ,,,, 

Nessun* altra tnuira isianttinea bf-"" 
fra ;la;,pComòdtfà'̂ di questa che tingoi 
mirabilmente capelli e barba satitEa 
bisogno di lavar^ìì, nà prima né dopo» 
l'applicazione. Ogni persona può t ia-
gorsi da sé impiegando meno di i:r© 
minuy,.Non j i i ^ c a 1|ÌRR4IO uèlaSìn^ 
geria. L. 4 , 0 0 . 

V l m t m r a VoftograSem 
Istantanea pur tingora capelli «•• 

barba in castagno n'̂ érói^Petta Eiltisra 
foto|;ràfiQ|^ per non contenere soiìlaa» 
20 nocive alla salute, è già ben ae--
c|t ta al mondo elegante. — L. •#,®0« 

^fieposìto 0 vendita in Padova allsk 
profumeria Heraii airUniversità edai 
Parrucchiare Antonio BedoHt ^ ' ^ S-
LorenzOjj^^ da Clementina Bedon, vm 
Portici £Ììì N. i j primo "piano. 32!"' 
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ANTICOLERICO 
iD-iBir. r F T à ^ 

I. A.JN •:>'-: , ^ , ^ i l l ì ^ -

D I IwlIXjAlfTO 

;'-t 

VIA S. PROSPERO, ,N. 7 
[Premiati con medaglia d̂ oro alrEsposizione HsBonale dì Milano, 1,881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 -Parlai 1878.^ Sydney I879i^ Melbourne i 860 
•>.B Bruxelles i880. 

• ' •-"' ^ 

a 

àià;tòrtiida celftUriià mediche ^d usato in inolti Of^p^tìali,;!! Fcrsaffit Igraa iea non, 
$i deve cop/onderc con molti Fernet messi m vMmmercio dappoco^ tempo e chg^ 
mn sono che imperfette e nocive imitffzioni. Il F©tr^s«l liTàMfea estinguo II"' 
sete, fiicjUna;l|fT^^WHe, stimola l'appe^lf?, guarisce le febbri intsrmTOnti.fp 
mal di c&pQ»r< p̂<)giTì, mali nervosi, mnl di fea^^o, splm^^^^Sm^MuSmée 
m genere. .Esso è VerisalCasg® i^mil!e.0%erim^. , _' 

JEEPPW GARANTip,.|4 CERT1FICA|3[, MEDICI 

fl! Trasjotìi 
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PRi?FETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 

PREQ. StGNORl F . 1 | ^ | B K A N P À , 

Qualora le.SS.-J^Lv^ffilfftflàpi^o PagevSItna di lasciarmi avere iìloro ceieoro 

zine. 
L'ottimo F s r i ì c t ci è moUo utile pei colerosi Jjquali non dlurado co! solo 

uso dèi medesimo supéràiio il malore mortyÌGj 9 ncùperano perfetla ~"'̂ "* 
In gsneral^4l,JIÉÌÌISfà,iSìe;|^ll^ ci riesèe mólto Vapaggioso pe)g^ 

Ianni prodoUi da questo oW^^ socessivameute caldo. 
Devotiaaimo loro servo, yi!, rozzi, Pref. Ap. 

e. 
***̂ r ma 

•™-?^:!y'^^.^.A,;^^,^^-,^,=>,.-:. 

M€NÌGlPlC; t NAPOLI 
•%'#:''^'^^ ^ ": •r ^-i-ife*^V 

tìeipiifì'ooMp sott'tì itto di avere 8otótó"nis(t«fai!i'Ospedale della Co--^'^= a 

. r ; 

il F^irnjBl I lFaMea ai c9iiveJe8cen||,di Colera con lord^gpandissimogiovanQento. 
È,notevole la loileran^j a' &!fFatto:^^iiore.dél..lii_b.o ,gas,t.r,oept:erjco.,J^^^ colerosi, 1 
Quali dppo così fiera malatt'a, soalintVó rvere sensìbilissime le vie digestive. La 
prinfpRlo ^cine è r i t ' iv i tà 'Ò^^^^ x -̂̂  0 si ridesta, ondo il progressivo benes^ 
aere che i convale'^centijne risentone. / 

Per la realtà della firma de! Dott. Francesco Fede. 
; .^,:U Sindacò SPINELLI. 

'^iìto la legalizzazione della Wnia soprascritta iJM Sindaco diiNapoìi, pel Pre
fetto segue la. flrma,»- 3586 
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Orsllileria a Vapor» 

romita RoYiazzì 
«i O « iV A 

30 MEDAGLIE 30 

à i oro Parigi 1818 
8isi,.orflIilfflol881 
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tMr Coca 
Amaro di Felstna 
Eucatyptus 
Monte Titano 

Diavole 
Colomba 
Liquore delta Foresta 
Guaranà 

Arancio di !i/!onac|̂ .̂̂ ., San Gottardo î 
Lomtiàrdorum **""M Alpinista italiano 

Assoi-tlmentìo dì Querot^Wmitri 
Liquori finn 

filli eri e dep» 
Sciroppi Goncentratia vai^ore-per bibite 

Deposito de! BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècainp. 
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I&appir«5 
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Premiata con rrtedaglia d^oh alle EsptfBMì&rit^Bi Bordeaux e di Francoforte 

-"-r- •: '-: 

Unici Eappres.per Vltatia C. PIETEASANTAe C. - MiìmtìfViatMntherlo, 2. 

Noa occorre bucato né stiratura, resistano a qn^lunnue sodiciurne. Basta pulire con 
acqua fresca o ti©pid ,̂̂ e sapone, operazione che ognTSnn^nà-eseguire. Pep^4e macthie 
resistepiiji/iCpÈ'e T incjiipstro, ecc., 8Ì*tì9a il §apoiis«5 SHT^AIX espressaSeute fabbri-
cftèpadbperando una foriio spazzola. 

P R , B « I =M:R D..O:.Z Z I N A : { , . ^ g , « ^ " " " " " " ^ | | « g 

Per commissioni rUevanU sconto da convenirsi 
•i 

fàk s^e«iiii«ìe l^ressKO Corr i^eSo IllvBslr^iid .gvatlfif d i e t r o v lQh leg t a . 
3lt)4 Venrìita presso t priqfiipali M|ipjp^i §, Ch 

'.<M4. 
^,,v^^.^a^fcfa..jA..j^^^.,é.d^A.Matwuufama*^ lifl rrrtfUWg|^->.-mfcft'qS'jaTr K^a*- - >»rn(J,|S|^ft".' -lify,. 

^'.:-'K. \.ìi^-^% 
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^nlBii l falto dallo; 

,.^],i^V.:i'^r.-..,. Via S. Lorenzo, M. 3 — GENOVA 
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PARTENZA ÌL I È IS^̂ D'OGNI MÉSE 
* ' É 

partirà per Montevideo e B.uenos-Ayres todcando Cadice 
l l l ^a 

Si rilasciano M ^ U j diretti 'pi TalcaHlMò, IWparaiso, Caldera, Arlca Gal 
lao, ed. altri pprti^BélPaci^ a Montevideo sui mroscafi HPÌÌI 
P a e l l l e 

Per imbarco dirigersi alla 

piroscafi della 
0» f ;#iiiipany»,-:-. 

* & UT . •" 
• • f : 

=p^;; d e l l a @®©i©tî , via San^fLorenzo, numero 8, 
3310 
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NDMEgi DI sAGQip Bral ìs 
dello splendido, più ee«»iii^iu{co e unico 
Gjornale di^^ode^ iche e§egui«fl |^k,prQpn| 
ofncine iMiU '\ cUchès &\x disegni or\y%yiali Q 

suo Museo speciale 

1 

l a v E E ^ 
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ftiratura oHin. 720^000 copie in M-MgueJ 
si distribmkcono a chi li domanda alla S t a -
glffiia© — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno sem. trim. 
Grande Ediz. 1 6 , ^ 9 ^ 5 , ~ 
Piccola » -8;^ìl ,50 2,50 

La .BÈsìiml&m& dà in un 

per vcnii&Hi Case, Fondii Dinari pronti 
« ^y^,^ffllimze, Sconti Cambiati. 

Studio,,© Cala rimpetto alla Chiesa 
^̂ Ŝf AiVareaimPrimo Piano, 533. 

' Pregati rivolgersi direttamente (M 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 

anno : r«^p i l inoiaioni origi-i-'f 
hall ; "àéé modelli da taglia
re ; ^^® disegni per ricamile 
Jà^ri.recc. La Grande EdÌM 

«ione ha inoltre 31?, figurini colorati artisti
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto si indi
cizzino al Giornale di Moda 

f'j - » • 
.Ir-.i 'f^f^f 

Provincia di Brescia Afandam.* di Chiari 
-fh^-t^^h 

X J J 

une 

CONCORSO • * -

Milano^ Corso MMorio Emanuele MIr Milano 

per a^e reGHa^HB Numeri di Saggio. 

ì^^^:^ms^i^^^-

in 
. I 

S P ? ^ 

tri 

ESEGUISCE 

A^tutto 15 agosto*è apéH^o il cèncorabaHa 
condotta i2ìedico-c|iirurgica del ;Comune. 

La pòplazione consta dì 1500 abitanti, il 
paese è unito e non occorre cavallo. 

Lo stipendio annuo è di L. 2000 con esea-
j siiono della tassa di ricchezza mobile. 

I documenti sono quelli dì regola i#lìmili 
^ m ^ ' - ^ ^ ^ ^ ^ « « a ' spetta a! Consiglia 
(̂Bdmnnale e Jl servizio dovrà incominciarsi 
pena approvata dall'Autorità stiperiore. 

Castelcovati, 7 luglio 1884. 

!k l i imiS t . ^ ^ i t£. vli^Sind. FAUSTINO 33 
i't,' 

^^f^i-
È uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevólriieiite am a del Trattato 

^ . 

iTjÉLi^ii^a: 
OVVERO 

'.My^k-^ 
• 1 . 

i^Fli--.'^'-
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l lCIQPiO P I ] » E.^ l^ iSNi Tf 

cpjcredata da bellissimàiipìsioiie e da u'WiÉftìeressante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale ^|(S;:;saggi consìgli pr8i.t|̂ ,.cosf̂ tfO le emissioni sfiKfll̂ ^ 
rìeimptr il Wciipe^o ^©11^ ffos'sa w^t^II^ Isi«2©ls§sll<» in causa di masturbazione ed 
eccfiBSi sensuali; offre pure fistisi cenni sugli organi genitali e nozioni sulle malattia 
segiréte, con re l^ fe l ' ' ^ t iu t tó sulla loro cura. 

Elegante voVùme jn 16 riccftiQ^pnteil^lspp^ato^ di^pag. 284, che si spedisco sotto se
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. 

Diligere la commfssibni ali* autore I», lE,'@lI^'€»EBi#Vialo dì P. Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrale, Milano, 3237 

^ J U ^ ' i i 

Della M%\ì AnoBlia FaìMca Calce e Cemeati 
i n Cat ta le 3^£fa .e^ rato ( 

• _ .- iz . .^: | . l l , - . 

CopxiaXé versato I J . S , 0 0 ® . 

• t -

r o s IHlijAmfì» I ® g F | 

Lo smercio di 4^èstÓ-baì(ièMo,"ir più»4wĉ ^̂  ed ecokitìroico tra quanti si conoscono» da 
quintali 4078 nel 1828 raggiunse nel i883Ja «ifra dì quintali 52,805. 

Mescolato con doppia quantità di sabbia oflfre resistenza uguale a quella dei migliori 
cementi efìteri per cui tendo vieppiù a soatituisli, 

Ipalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anishe d'inverno. 
La sua presa essendìr^eiita, ogni m îĵ iit̂ re è̂ t̂Sft(3<?,,ij(î ^̂ ^ senza bisognosi ricorrere 

ad operai sp êGÌali. 
Introdótto nella propov^ìcue di lilO in una malta di calco ordinaria îiBi rende fort^mente^ 

idraulica ed adatta per fondaiiorto in calcestruzzo. 
.^f^Hca^We: Mwcìfpdi;?^^^ canali, tubi resi-

sten|i,,i,,;fe|ti p|^t.83'onì, vasche, piastrelle,per pavimenti, zoccoli, balusiri, stipiti,.,pietre ar-
tifìciaìi aecoratìve, rivestimenti di muri umidi,,stalle ecc. , 

IPrcìKs;® ai.| m a g o n e n e l l a H@a9'Ì<»Hi« d i Cfasale imoiifeipra^o s 
Portland 1* qùalìtW (sacchi da retrocfidero entro un mese) . L. 9 -^ al quintale 

Id. 2» id. id. » & — > 
la. 3* id. id. i 3 «S » 

Faciliiazioai nei-prezzi per forniture im^ortunù="r'rivolgersi alia 
. Direzione della "Socie'M in Casoh Monferrato dÙÌt 

Pldòva, Tipografìa del BacchigMneCorriere~ Yeneto^ Via P0220 Dipinto, N. 3836. 
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